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1. PREMESSA

Il presente documento sostituisce la compatibilità del progetto al Piano di Tutela della Acque 

(PTA) della Regione Puglia . 

Il progetto prevede la posa in opera di un impianto agrovoltaico denominato “RICCHIUTI” 

costituito da una centrale fotovoltaica per la produzione di energia elettrica per 

complessivi 69,31 MW di potenza nominale installata da ubicare nel Comune di 

Brindisi, in località extraurbana denominata Masseria Chiodi. 

La società progettista delle infrastrutture annesse all’impianto di generazione energetica è la TÈKNE 

S.r.l., con sede in Via Vincenzo Gioberti n. 11 – 70031 Andria – Bari.

Tale opera si inserisce nel quadro istituzionale di cui al D.Lgs 29 dicembre 2003, n. 387 “Attuazione 

della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche 

rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità” le cui finalità sono: 

 promuovere un maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di

elettricità nel relativo mercato italiano e comunitario;

 promuovere misure per il perseguimento degli obiettivi indicativi nazionali;

 concorrere alla creazione delle basi per un futuro quadro comunitario in materia;

 favorire lo sviluppo di impianti di microgenerazione elettrica alimentati da fonti rinnovabili, in

particolare per gli impieghi agricoli e per le aree montane.
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2. Inquadramento territoriale 

Propedeuticamente all’analisi degli strumenti di programmazione e pianificazione, viene riportato un 

inquadramento urbanistico generale dell’area che verrà occupata dall’impianto in esame.  

Esso sarà meglio descritto nella Tav. 1 Inquadramento Territoriale, a corredo della presente 

relazione. 

Il sito interessato alla realizzazione dell’impianto si sviluppa nel territorio del Comune di Brindisi 

(Br), in località Masseria Chiodi, ed è raggiungibile attraverso le strade comunali che si diramano 

dalla strada statale 16.  

 

Figura 2-1: inquadramento territoriale su base ortofoto 

 

La superficie lorda dell’area di intervento è di circa 86,2 ha e ricade nel Catasto Terreni  

al foglio 137 e particelle 35-36-71-72-182-183-186-187-134-135-142-143-149-152-209-211-213-

215-65-137-141-180-188-189-190-191-192-194-195-196-198-200; 
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L’area in oggetto si trova ad un’altitudine media di m 27 s.l.m. e le coordinate geografiche nel sistema 

di riferimento UTM33 sono: 

40.583882 Nord 

17.971333 Est 

La stazione di trasformazione MT/AT, sarà invece ubicata alla:  

particella catastale 132, foglio 177 di Brindisi 

 

Figura 2-2: inquadramento territoriale su base catastale 

 

Nel quadro di riferimento progettuale del SIA, verranno meglio inquadrate dal punto di vista territoriale 

anche le opere annesse all’impianto da realizzare. 
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3. Piano di Tutela delle Acque 

L’art. 61 della Parte Terza del D. Lgs. 152/06 attribuisce alle Regioni, la competenza in ordine alla 

elaborazione, adozione, approvazione ed attuazione dei “Piani di Tutela delle Acque”, quale 

strumento finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici e, più in generale, alla 

protezione dell’intero sistema idrico superficiale e sotterraneo.  

Il Piano di Tutela delle Acque è stato approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 230 del 

20/10/2009 a modifica ed integrazione del Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia adottato 

con Delibera di Giunta Regionale n. 883/07 del 19 giugno 2007 pubblicata sul B.U.R.P. n. 102 del 18 

Luglio 2007 (attualmente è stata adottata con Delibera di Giunta Regionale n. 1333 del 16/07/2019 la 

proposta relativa al primo aggiornamento). Il Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia 

costituisce il più recente atto di riorganizzazione delle conoscenze e degli strumenti per la tutela delle 

risorse idriche nel territorio regionale. 

Il “Piano di tutela delle acque” rappresenta uno strumento per il raggiungimento e il mantenimento 

degli obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici significativi superficiali e sotterranei e degli obiettivi 

di qualità per specifica destinazione nonché della tutela qualitativa e quantitativa del sistema idrico. 

Esso riporta una descrizione delle caratteristiche dei bacini idrografici e dei corpi idrici superficiali e 

sotterranei, quindi effettua una stima degli impatti derivanti dalle attività antropiche sullo stato 

qualitativo e quantitativo dei corpi idrici e riporta le possibili misure e i possibili programmi per la 

prevenzione e la salvaguardia delle zone interessate.  

Viene data una prima definizione di zonizzazione territoriale, per l’analisi dei caratteri del territorio e 

delle condizioni idrogeologiche, in particolare vengono definite 4 zone di protezione speciale 

idrogeologica, A, B, C e D, per ognuna delle quali si propongono strumenti e misure di salvaguardia: 

 

Aree A 

Caratteristiche: sono state definite su aree di prevalente ricarica, inglobano una marcata ridondanza 

di sistemi carsici complessi (campi a doline, elementi morfoidrologici con recapito finale in vora o 

inghiottitoio; ammasso roccioso in affioramento e scarsa presenza di copertura umica, aree a 

carsismo sviluppato con interconnessioni in affioramento), sono aree a bilancio idrogeologico positivo, 

hanno bassa antropizzazione e uso del suolo non intensivo (bassa stima dei carichi di azoto, 

pressione compatibile); 

Tutela: devono essere assicurate la difesa e la ricostruzione degli equilibri idraulici e idrogeologici, 

superficiali e sotterranei; 
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Divieti: realizzazione di opere che comportino la modificazione del regime naturale delle acque 

(infiltrazione e deflusso), fatte salve le opere necessarie alla difesa del suolo e alla sicurezza delle 

popolazioni, e che alterino la morfologia del suolo e del paesaggio carsico, apertura e l’esercizio di 

nuove discariche per rifiuti solidi urbani, ecc… 

Aree B 

Caratteristiche: presenza di una, seppur modesta, attività antropica con sviluppo di attività agricole, 

produttive e infrastrutturali; 

Tutela: devono essere assicurate la difesa e la ricostruzione degli equilibri idraulici e idrogeologici, di 

deflusso e di ricarica; 

Divieti: la realizzazione di opere che comportino la modificazione del regime naturale delle acque 

(infiltrazione e deflusso), fatte salve le opere necessarie alla difesa del suolo e alla sicurezza delle 

popolazioni; spandimento di fanghi e compost; cambiamenti dell’uso del suolo, fatta eccezione per 

l’attivazione di opportuni programmi di riconversione verso metodi di coltivazione biologica o 

applicando criteri selettivi di buona pratica agricola; 

 

Aree C/D 

Caratteristiche: si localizzano acquiferi definibili strategici, con risorse da riservare 

all’approvvigionamento idropotabile; 

Tutela: misure di salvaguardia atte a preservare lo stato di qualità dell’acquifero; 

Divieti: forte limitazione alla concessione di nuove opere di derivazione. 

Coerenza degli interventi con i vincoli determinati dal PTA 

Dall’analisi delle tavole allegate al Piano di Tutela delle Acque, emerge che l’intervento non interessa 

alcuna area tra quelle individuate dal Piano come Zona di Protezione Speciale Idrogeologica (cfr. 

figura seguente). 

 

Figura 3-1: PTA-zone di protezione speciale idrogeologica 

Area di impianto  
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L’area vasta indagata, appartenente all’acquifero carsico del salento, come prevedibile è individuata 

come “Area vulnerabile da contaminazione salina” (cfr. figura seguente), nella tavola B “Area di 

vincolo d’uso degli acquiferi”. 

 

Figura 3-2: PTA-Area di vincolo d'uso degli acquiferi 

 

Il Piano, in relazione a questa area, impone che 

limitatamente alle aree interessate da contaminazione salina, si ritiene opportuno 

sospendere il rilascio di nuove concessioni per il prelievo di acque dolci di falda da 

utilizzare a fini irrigui o industriali.  

In tale area potrebbero essere consentiti prelievi di acque marine di invasione 

continentale per usi produttivi (itticoltura, miticoltura) o per impianti di scambio termico, 

a condizione che le opere di captazione siano realizzate in maniera da assicurare il 

perfetto isolamento del perforo nel tratto di acquifero interessato dalla circolazione di 

acque dolci e di transazione. Dovrà essere inoltre preventivamente indicato il recapito 

finale delle acque usate, nel rispetto della normativa vigente. 

Per le opere esistenti, in sede di rinnovo della concessione andrebbero verificate le 

quote di attestazione dei pozzi al di sotto del livello mare, con l’avvertenza che le 

stesse non dovrebbero risultare superiori a 20 volte il carico piezometrico in quota 

assoluta (riferita al l.s.m.). 

Ad ogni modo: 

 la realizzazione dell’impianto non prevede in alcun modo l’apertura di nuovi pozzi; 

Area di impianto  
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 non sarà fatto uso di alcuna sostanza chimica per il lavaggio dei moduli che avverrà attraverso 

le precipitazioni atmosferiche. 

L’intervento proposto è quindi del tutto compatibile con il Piano di Tutela delle Acque. 
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